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Ambiente

Progetto “EASE – Una Scuola Sostenibile” anno scolastico 2016/2017
inizio progetto 1 ottobre 2016 - fine progetto 15 aprile 2017
ADESIONE ENTRO 30 SETTEMBRE 2016
PREMESSA
L’accelerazione intensa e non sempre prevedibile dei cambiamenti climatici, i limiti dello sviluppo sono il quadro di riferimento entro cui si muove l’Educazione Ambientale e alla Sostenibilità.
L’investimento di energie sull’Educazione Ambientale e alla Sostenibilità è allora un passaggio importante per far comprendere che l'ambiente non può essere considerato uno spazio illimitato e per far prendere coscienza della necessità di modificare la relazione uomo-natura, passando da una visione del mondo che vede l’uomo dominante sulla natura a una visione che vede il futuro dell’uomo come parte inseparabile del futuro della natura.
Si può quindi affermare che l’Educazione Ambientale e alla Sostenibilità equivale a una educazione alla ricerca di una giusta misura del vivere, partendo da una riflessione sul proprio modo di vivere e la relazione con l’ambiente, giungendo a un incontro autentico con esso, per poter infine apportare cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti quotidiani. 
Si tratta di formare una persona con una mente ecologica :
critica perché in grado di tenere conto del rapporto tra uomo e natura osservando i cambiamenti che l’uomo ha apportato all’ambiente nel corso dei secoli;
problematica: perché capace di analizzare i problemi facendo un’analisi dinamica e funzionale;
partecipativa: in grado cioè di prendere coscienza delle conseguenze delle azioni secondo l’etica della responsabilità.
In quest’ottica, l’educazione ambientale promuove specifici aspetti della personalità ed è da intendersi come un’educazione permanente della persona:
- educazione al conoscere in modo sistemico e di relazioni tra parti, vedendo il territorio come un sistema in cui ogni parte ha un funzione vitale e irrinunciabile, secondo la classica “visione ecologica”; 
- educazione del pensiero: comprendere sempre più profondamente i modi attraverso i quali salvaguardare e sviluppare le risorse di vario tipo presenti in natura, per progettare interventi finalizzati alla soluzione di problemi ambientali e per individuare i canali e le modalità con cui perseguirli.
- educazione al sentire: se vogliamo cambiare il modo di rapportarci con l’ambiente che ci circonda -naturale o urbano che sia - dobbiamo aprirci a esso e conoscerlo con le nostre parti più profonde e sensibili. Solo così potremo porci davanti al creato riscoprendo l’incanto di un tramonto sulla città, la poesia in un fiore che sboccia, la gioia nel profumo di un prato in estate, l’allegria nel ronzio di un’ape.
- educazione all’agire: proprio perché educazione per definizione implica una ricaduta concreta e diretta, in termini di azione e di comportamento.
L’Educazione Ambientale e alla Sostenibilità, non è vista come semplice studio dell’ambiente naturale, ma come azione che promuove cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti, sia a livello individuale che collettivo. Concetti e conoscenze, non sono nozioni fine a se stessi e la scelta dei metodi e degli strumenti vuole promuovere processi intenzionali di cambiamento attraverso l’azione.
Occuparsi dunque di relazioni uomo-ambiente significa occuparsi di oggetti complessi, ognuno dei quali è parte di sistemi, di reti di relazioni che non sono facilmente comprensibili e descrivibili se considerati come singoli elementi, ne interpretabili attraverso punti di vista univoci, ma piuttosto attraverso la comunicazione fra saperi diversi.
Non si tratta dunque di inventare altre materie scolastiche, ma di ripensare la funzione delle discipline utilizzando l’educazione ambientale come risorsa per selezionare in fase di programmazione obiettivi formativi, concetti chiave, temi, problemi.
La relazione tra le discipline scolastiche e l’educazione ambientale è dunque dialettica nel senso che le prime possono fornire gli strumenti metodologici e concettuali utili per la comprensione del tema-problema, lo svolgimento del quale può a sua volta potenziare e integrare concetti e idee curricolari. Così l’educazione ambientale può stimolare le discipline a confrontarsi e a interagire aiutando i ragazzi a ricomporre i saperi e a vivere l’apprendimento scolastico come strumento per capire la realtà locale e globale. Sono infatti molte le discipline che interagiscono in tale ambito: storia, geografia, italiano, matematica, arte, tecnologia scienze ecc. 
Queste riflessioni sono presenti nelle” Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” e nelle Linee Guida per l'Educazione Ambientale e alla Sostenibilità del Ministero dell’Ambiente. 
Alcuni insegnanti che hanno partecipato al corso di formazione tenuto in maggio al Centro di Riuso Creativo, hanno evidenziato nelle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo d’istruzione” gli aspetti didattici delle singole discipline che trattano aspetti legati all'educazione alla sostenibilità (i docenti interessati possono consultare il sito internet Ecosportello Comune di Verona, dove vengono forniti gli agganci con il testo ministeriale utili per la stesura delle progettazioni disciplinari)
LE PROPOSTE
1- Il Calendario della Sostenibilità che propone la ormai tradizionale misurazione di alcune azioni legate ai temi delle miglia in modo da garantire l'acquisizione di comportamenti sostenibili che diventano prassi all'interno della scuola.
La scuola che sceglie di aderire al progetto “EASE – Una Scuola Sostenibile” dovrà lavorare, con tutte le classi partecipanti, alla compilazione delle tabelle di tutte le miglia presenti nel Calendario.
2 - L'approfondimento di uno dei cinque argomenti legati ai temi delle miglia per ciascuno dei quali l'Ecosportello fornirà: 
· una traccia di lavoro che l'insegnante potrà utilizzare per costruire il percorso didattico 
· alcuni stimoli di approfondimento come visite guidate, laboratori, rappresentazione teatrale ecc. 
Questi nel dettaglio i 5 temi delle Miglia da approfondire e le proposte per ciascuno di essi:
MIGLIA ROSSE - Riduco, Riuso, Ricreo - per il quale si propone:
· spettacolo teatrale “Miki e Piki i due lombrichi” dedicato ai più piccoli il 22 e 24 novembre 2016 al Palazzo della Gran Guardia 
· un intervento per prendersi cura di un parte del quartiere: gli alunni individueranno un luogo che considerano brutto e sporco e in collaborazione con l'Associazione “Gli angeli del bello” si coinvolgeranno i genitori per il ripristino dell'area e i bambini provvederanno a preparare cartelli e avvertimenti affinchè essa rimanga in ordine.
MIGLIA GIALLE - L'Energia che muove il mondo – per il quale si propone: 
· laboratori sull'energia di due ore per classe con Reinventore dal 27 ottobre al 18 novembre presso il Centro di Riuso Creativo
MIGLIA BLU - Acqua pulita è vita - per il quale si propone: 
· laboratori scientifici sul tema della depurazione dell'acqua di due ore per classe con Reinventore dal 28 novembre al 6 dicembre presso il Centro di Riuso Creativo
· visite guidate all'impianto di fitodepurazione al Parco dell'Adige Sud da ottobre a dicembre
· concorso “Invento lo slogan per non inquinare l'acqua con l'olio di cucina”. 
Alla scuola vincitrice verrà offerta la visione di una rappresentazione teatrale “Non c'è acqua da perdere” a scuola . 
NOTA BENE: al concorso può partecipare qualsiasi classe anche se non ha scelto nello specifico il tema delle miglia blu
Inviare slogan o disegni dimensioni 10x10 ENTRO IL 15 NOVEMBRE 
a Ambiente FAX n. 045-8004488 oppure ecosportello@comune .verona.it
MIGLIA MARRONI - Mi prendo cura della natura - per il quale si propone: 
· l'orto scolastico tre incontri di due ore per classe con un operatore esperto 
· laboratori del Corpo Forestale dello Stato nei giorni 18 - 20 -24 -25 -26 ottobre presso il Centro di Riuso Creativo 
MIGLIA VERDI - Mobilità e quartiere - per il quale si propone: 
· la misurazione della qualità dell'aria con lo studio dei licheni presenti nel cortile della scuola sotto la guida di un operatore che interviene a scuola.
· intervento in quartiere per scoprire le sue particolarità spostandosi a piedi o in bici e proposta di giochi in strada.
L'argomento oggetto dell'approfondimento dovrà essere trattato da diversi punti di vista e dovrà individuare una criticità data da un problema ambientale esistente o da un comportamento per cui si dovrà andare a individuare, in modo interattivo con i bambini, le modalità per migliorare la situazione. Sia il Calendario che il Quaderno offrono spunti (vari tipi di problem solving) per una possibile impostazione del lavoro.
Ogni scuola può scegliere al massimo due argomenti per cui dovrà stilare due progetti (le classi che scelgono lo stesso argomento devono presentare un progetto unico)
Gli indicatori che andremo a misurare sono:
· nell’ambito della tematica scelta il miglioramento di un aspetto o comportamento individuato come criticità (ad esempio se si lavora sulla mobilità il miglioramento potrebbe essere l'aumento dei bambini che vanno a scuola a piedi o che vanno in giro a piedi)
Si chiede agli insegnanti la presentazione del progetto e la documentazione del lavoro svolto
· la interdisciplinarietà del progetto
Verrà considerata la compilazione del retro di ogni pagina mensile del calendario cioè le attività svolte nell'ambito delle singole discipline
· La misurazione dei comportamenti 
Saranno considerate le tabelle di misurazione delle miglia presenti nel calendario
· Numero di classi coinvolte nella scuola
Si fornirà inoltre come materiale didattico:
- il Quaderno della Sostenibilita' consegnato a ciascun bambino delle classi III, IV e V che contiene fumetti, giochi e approfondimenti dei temi proposti dalle miglia. Il quaderno è pensato per essere gestito in autonomia da ciascun bambino, ma può essere anche utilizzato dall’insegnante come strumento didattico; 
- il libretto dell'Orso Rolando consegnato ai bambini delle classi I. Le avventure scolastiche di questo personaggio fantastico, l'Orso Rolando, introdurranno i nostri piccoli alunni ai buoni comportamenti di sostenibilità ambientale. 
LE FESTE IN PIAZZA
PICCOLO PALIO DEL DRAPPO VERDE: domenica 5 marzo 2017
FESTA NAZIONALE DELL'ALBERO per la quale si propone:
· 21 novembre 2016 piantumazione di un albero nel giardino scolastico
· 23 novembre 2016 festa dell'albero in Piazza Bra trasporto a carico della scuola 
FESTA FINALE DELLE MIGLIA: 30 - 31 maggio 2017 in Piazza Bra si svolgeranno i giochi, e premiazione mentre la mostra si terrà al Palazzo della Gran Guardia 
Trasporto a carico della scuola
GIORNALINO “EASE INFORMA”: continua la redazione e la diffusione di “EASE Informa” con la pagina dedicata agli articoli scritti dai bambini. +
L'Ecosportello presenterà il progetto EASE e fornirà i materiali di supporto didattico nell'incontro previsto per lunedì 5 settembre ore 9:30 presso il Centro di Riuso Creativo in Arsenale. In questa occasione si proporrà agli insegnanti una attività a gruppi per predisporre le possibili tracce dei progetti relativi ai 5 temi di approfondimento
